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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-'A C Q U I.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.

Per abbonarsi mandare anticipatamente:

Ijlxe 1 pei tre m esi
• 2  pez sei m esi
» 3 per "va-aa. arm o

all’Amministrazione del Giornale.

Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
o spazio corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nel corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologici L. 5 
— Necrologie L. I la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
C AR L O GA M O N D I ,  Corso Bagni, Case 
Pistarino.

PAGAMENTO ANTICIPATO

L’Officio Poste e Telegrafi
Da assai tempo scrivemmo di 

tale argomento, dimostrando, se 
pure eravene bisogno, la assoluta 
urgenza di una pronta soluzione, 
e poiché la Gazzetta cTAcqui in­
siste nell’ultimo numero, chiedendo 
che ,la: Commissione dei tre, inca­
ricata all’ uopo dal Consiglio di 
studiare e riferire sulle proposte 
della . Giunta o. su quell’altre che 
si credesse di dover adottare, ri­
ferisca il risultato dei proprii stu- 
dii, ci associamo di gran cuore 
agli incitamenti che la consorella 
muove in proposito.

Certo è ad osservarsi che la 
prima seduta del Consiglio non 
poteva trattare d’altro oggetto al- 
l’infuori della nomina del Sindaco 
e della Giunta, ma è lecito spe­
rare che prossimamente i più gravi 
ed urgenti problemi verranno in 
discussione con quella doverosa 
sollecitudine eh’ è richiesta dalla 
gravità e dalla urgenza delle cose.

E noi siamo certi che in co- 
desto' argomento della scelta del 
progetto per il nuovo edificio delle 
Poste e Telegrafi, la Commissione 
ed il Consiglio sapranno inspirarsi 
unicamente alle proprie convin­
zioni, con l’animo sgombro di ogni 
preoccupazione che non sia quella 
di trarre consiglio dall’ interesse 
della cittadinanza e del miglioro 
funzionamento dei servizi pubblici, 
tenendo presente che non alla ra­
gione dell’autorità debbono cedere 
gli amministratori della cosa pub­
blica, sibbene all’ autorità della ra­
gione.

Affermano i cultori dell’ igiene 
Ohe la China Migon fa molto bene.

CONSIGLIO PROVINCIALE DI ALESSANDRIA

Sei/ula 14 Agosto

La seduta incomincia poco dopo le 
11, presenti 50 consiglieri.

Assume la presidenza il consigliere 
anziano senatore B orgatta, il quale 
dà le ttu ra  di una le ttera dell’on. Sa­
racco, che giustifica la sua assenza 
per m alattia.

Si procede alla nomina dell’Ufficio 
di Presidenza , il quale viene così 
costituito:

Presidente - Senatore Saracco, con 
voti 45 su 48 votanti.

V ice-Presidente - Senatore Urbano 
R attazzi, con voti 43.

Segretario - Bocca comm. avv. Giu­
seppe, con voti 35.

Vice-Segretario - Raggio conte avv. 
Carlo, con voti 27.

Braggio propone l’invio di un te ­
legramma d’augurio a S. E. Saracco 
che il Consiglio ha rieletto con vo­
tazione imponente, memore che il 
nome venerato è simbolo di operosità 
e di rettitudine.

I l  senatore Rattazzi assume, applau­
dito, la presidenza, e unendosi alla 
proposta Braggio m anda prim a di 
tu tto  un saluto al senatore Saracco, 
esternando i sentim enti di costante 
e profonda devozione e di indiscussa 
fiducia che il Consiglio ha avuto a 
suo riguardo.

Porge un  saluto agli antichi e ai 
nuovi consiglieri, e ringrazia parti­
colarmente per la sua nomina, che 
attribuisce non al suo nome, ma alla 
sua qualità di rappresentante della 
patrio ttica città  di Alessandria.

Term ina esprimendo, fra gli ap­
plausi, sentim enti di devozione e di fe­
deltà alla patria, alle istituzioni che 
ci reggono ed alla Casa di Savoia.

L a Deputazione riesce così com­
posta :

Presidente - Maioli comm. Fedele.
Membri effettivi - Accusani cav. avv. 

Fabrizio, Gianoglio avv. cav. Gustavo, 
Beltram e dott. cav. Vincenzo, Cumo 
avv. cav. Pasquale, Cabiati avv. cav. 
Candido, Re della Pona comm. Avv. 
Bernardino, Manacorda avv. cav. Gu­
stavo, Merlo cav. avv. Giuseppe, Pin- 
cetti comm. Avv. Fausto, Nicolis di 
Robilant conte Carlo.

Membri supplenti - Buffa ing. Al­

berto, Pangella avv. cav. Lorenzo, 
Poliedro avv. Felice, Spinola m ar­
chese Paolo. .

I l consigliere Zoppi svolge due sue 
proposte tendenti ad ottenere che la 
Commissione del bilancio si in tito li 
Commissione di finanza e sia composta 
di 9 anziché di 7 Commissari, e che 
la Commissione degli affari diversi 
si in tito li Commissione per gli affari 
generali e si componga a sua volta 
di 9 anziché di 7 Commissari.

Maioli conviene nell’ aum ento dei 
i commissari, ma in  merito alle a t tr i­
buzioni da affidarsi alle due commis­
sioni vuole se ne discuta ampiamente 
in altra s e d u ta , sembrandogli che 
esse suonino una menomazione alle 
attribuzioni e ai d iritti della Depu- 

. tazione.
I l Consiglio approva la proposta 

Zoppi, nell’intesa però che in seguito 
si designerà il mandato che le com­
missioni stesse dovranno compiere.

I commissari vengono così desi­
gnati :

Commissione di finanza - Artom rag. 
comm. V ittorio, Bellingeri geom. cav. 
Paolo , Palazzo ing. cav. A ngelo , 
B orgatta commend. senatore Carlo, 
Lecchi ing. Carlo , Grillo avv. G iu­
seppe, Nosenzo cav. C arlo , Zoppi 
avv. conte Giovanni, Garrone comm. 
Pietro.

Commissione affari generali - Bar- 
beris avv. Cav. Giovanni, Gallegaris 
avv. Giovanni, Caranti avv. Giuseppe, 
Caserza càv. C arlo , B raggio avv. 
cav. Paolo, Dell’Aglio Pacifico, Grassi 
avv. Luigi, Brezzi avv. Domenico, 
Rogna ing. cav. Vincenzo.

Revisori conto 1V05 - Ing. Germano, 
avv. Torelli, geom. Prigione, avv. 
Prato, barone Garofoli Cavalchini.

In  ultim o il consiglio chiama a far 
parte del consiglio provinciale sco­
lastico i signori : Avv. Accusani , 
avv. Bocca, avv. P incótti e avv. Prato, 
e incarica la Deputazione di eseguire 
lo spoglio delle schede per tu tte  le 
altre nomine.

L a discussione del conto 1904 e il 
bilancio di previsione 1906 nonché 
degli altri oggetti all’ordine del giorno 
è rim andata ad altra  seduta a desti­
narsi.

X
Dopo la seduta, i Consiglieri pro­

vinciali si riunivano a banchetto al

R istorante della Stazione, dove, allo 
Champagne, ollerto da S. E. Rattazzi, 
parlarono, applauditissimi , i Consi-: 
g lie li provinciali Zoppi, Beltrame, 
Braggio, ed Antonione , il Senatore 
Rattazzi, il Prefetto Comm. Lucio ed 
ilP residentedellaD eputazione Comm. 
Maioli.

L ’ A G G U A T O. ... . .. t

Ci eravamo rinchiusi da non molto 
tempo e ogni quando consultavamo 
l’orologio.

Le ombre vespertine incomincia-, 
vano a ingom brare la stanza. I  ru-r 

; mori salienti dalla via si, attutiv.amo- 
sempre più. Qualche voce saliva ,dal 
cortile, voce, di madre che chiam ava 
un nome __ di fanciullo, voce di comare 
che scambiava qualche 5parola colla 
vicina.

Quelle voci m orenti nell’ ora cre­
puscolare parea chiamassero me pure...: 
Ogni quando si udiva un uscio chiu­
dersi, una finestra aprirsi, un passo 
risuonar su le sale....... .

Quel passo non era il suo, non po­
teva ancora essere il suo.......

Ah come era angosciosa quell’ a t­
tesa !

Poi si udì ancora un  colpo di uscio 
chiuso con violenza: quell’uscio parve 
chiudersi su di un carcere....... ■ <

Le ombre folleggiavano per là 
stanza ove il mobilio incominciava 
a naufragare.

Non ricordo più quella stanza: r i ­
cordo confusamente un piccolo spec-- 
chio appeso alla parete: quello spec­
chio parea un grande occhio aperto 
su di m e....  occhio v itreo e fisso, in­
sistentem ente fisso, grande come l’oc­
chio di Dio o come l’occhio di uno 
strano essere introdottosi fu rtiv a ­
mente là entro per spiarm i....... i r- ' !

Perchè ero venuto là ? Ohi mi vi, r
aveva tra tto  ? Qual demone, ignoto 
alla mia psiche? • :

L ’amico mio mi stava di fronte e 
ogni quando consultava con mano
febbrile l’orologio....  I l suo vólto era
pallido, le labbra serrate, gli occhi 
torvi e in ten ti. ) -vi

Ogni quando si poneva la mano 
in  una tasca dell’abito e palpava un 
oggetto....  Ohe cosa palpava? :•»« ■>


